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Benvenuti a Polistena 
 
 

A nome mio personale, della Giunta municipale, del Consiglio Comunale e 
di tutta la comunità polistenese, porgo un caloroso saluto di benvenuto e un 
cordiale ringraziamento a quanti, da ogni parte d’Italia, sono giunti, oggi, a 
Polistena per rinnovare la solidarietà ai familiari delle vittime innocenti delle mafie 
e testimoniare l’impegno a sostenere il progetto di cittadinanza attiva che 
“Libera” e “Avviso Pubblico” portano avanti sul versante della lotta alla 
criminalità organizzata. 

 
 La XII^ Giornata della Memoria e dell’Impegno in Ricordo delle Vittime 
delle mafie, si celebra a Polistena, nel cuore della Piana di Gioia Tauro, martoriata 
terra di Calabria, Regione spesso influenzata dal potere criminale che rallenta lo 
sviluppo e la crescita socio - economica del suo territorio, ma dove pure sono 
presenti concreti segnali di risveglio, di cambiamento e di rinnovamento che vanno 
sostenuti e incoraggiati. 
 

E’ questa un’area tra le più importanti della Regione per potenzialità 
economiche e possibilità di sviluppo, dove imprenditori onesti ed operosi hanno 
avviato da tempo un’azione di risanamento per uno sviluppo sostenibile che ridia 
alla territorio la prospettiva di un nuovo inizio per un futuro diverso. 

 
Al fianco di questi stanno nascendo le cooperative sociali che con coraggio e 

pur tra mille difficoltà, si stanno facendo carico di gestire le terre confiscate alle 
cosche della ndrangheta, una tra le più potenti organizzazioni mafiose, che da 
tempo immemore s’infiltra nel tentativo di condizionare l’economia legale ai propri 
interessi illeciti. 

 
 Sono certo che la Vostra massiccia presenza odierna sarà linfa vitale per i 
giovani, le donne e gli uomini di questa terra che quotidianamente si battono, al 
fianco delle forze dell’ordine e della magistratura, contro le cosche mafiose. 
GRAZIE PER QUESTO VOSTRO GRADITO SOSTEGNO. 
 
Dalla residenza municipale 20 Marzo 2007 
                Il Sindaco 
            Prof. Giovanni Laruffa 


